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AVVISO PUBBLICO ESPLORATIVO

INTERVENTI  IN  FAVORE  DI  DETENUTI  SOTTOPOSTI  A  PROVVEDIMENTI
DELL'AUTORITÀ GIUDIZIARIA

Con la presente indagine esplorativa il Comune di Ancona - Ambito Territoriale Sociale 11, intende
procedere all’individuazione degli operatori economici per l'eventuale successivo affidamento dei
servizi specificati nel presente avviso e rivolti ai detenuti sottoposti a provvedimenti dell'autorità
giudiziaria.

Premessa

Il presente avviso, predisposto nel rispetto dei principi di libera concorrenza, non discriminazione,
trasparenza,  proporzionalità e pubblicità,  non costituisce invito a partecipare a gara pubblica, né
un’offerta al pubblico (art. 1336 del codice civile) o promessa al pubblico (art. 1989 del codice
civile), ma ha lo scopo di esplorare le possibilità offerte dal mercato al fine di affidare direttamente i
servizi.
L’indagine in oggetto non comporta l’instaurazione di posizioni giuridiche od obblighi negoziali. Il
presente avviso, pertanto,  non vincola in alcun modo questa Stazione Appaltante che si riserva,
comunque, di sospendere, modificare o annullare il presente avviso esplorativo e di non dar seguito
al successivo procedimento di affidamento diretto, senza che i soggetti richiedenti possano vantare
alcuna pretesa nonché di procedere al successivo affidamento diretto del servizio anche in presenza
di un’unica proposta valida. Le proposte ricevute si intenderanno impegnative per il fornitore per un
periodo di massimo di 60 giorni, mentre non saranno in alcun modo impegnative per la Stazione
Appaltante, per la quale resta salva la facoltà di procedere o meno a successive e ulteriori richieste
di offerte volte all’affidamento dei servizi.

Descrizione, obiettivi e modalità di realizzazione dei servizi

1) Corso per Imbianchino e Cartongessista
La sperimentazione di percorsi di apprendimento lavorativo di base o specifici per l'acquisizione o
il  rafforzamento di competenze professionali, da effettuare durante la detenzione, si rende quanto
mai  utile;  il  periodo  detentivo  deve  essere  utilizzato  al  meglio  per  acquisire  competenze  e
conoscenze utili da spendere in futuro per il ricollocamento lavorativo nella società. La finalità del
presente progetto è di  contrastare il  fenomeno dell'esclusione nell'accesso al  mercato del lavoro
offrendo, a chi proviene dal circuito penale, una formazione specifica che faccia acquisire le basi
per  esercitare  la  professione di  imbianchino e  cartongessista.  Tale  figura  artigiana,  continua ad
essere molto richiesta nel mercato in particolar modo in questo periodo storico in cui gli incentivi



statali  per  l'edilizia  hanno  promosso  l'incremento  delle  ristrutturazioni  da  parte  di  personale
qualificato e specializzato.
Obiettivi:
1. stimolare positivamente il detenuto;
2. creare competenze e conoscenze specifiche;
3. agevolare il reinserimento sociale e lavorativo attraverso l'acquisizione di un mestiere.
Modalità di realizzazione
Il  corso dovrà essere organizzato attraverso lezioni di gruppo con il coinvolgimento  di detenuti
individuati dalla Direzione degli Istituti penitenziari in giorni ed orari concordati con la medesima
Direzione.
Dovranno essere previste delle ore di formazione teorica e delle ore pratiche/laboratoriali, per un
totale di almeno 100 ore per ciascun Istituto. Il corso dovrà far acquisire conoscenza rispetto a:
strumenti  e  attrezzature  necessarie  per  la  realizzazione  dei  manufatti  in  muratura,  normativa  in
materia  di  sicurezza  delle  costruzioni  edili  e  utilizzo  dei  DPI;  conoscenza  e  applicazione  delle
corrette tecniche di dosaggio dei conglomerati (calce idraulica,cemento, premiscelati base gesso,
aggregati, ecc.); applicare tecniche di finitura, rasatura al fine di predisporre la superficie interessata
alle  successive  fasi  di  tinteggiatura  e  decorazione,  conoscere  i  rischi  specifici  dei  prodotti  di
tinteggiatura  anche  attraverso  l’attenta  lettura  delle  schede  tecniche  dei  prodotti  utilizzati;
tecnologia e tecnica d'installazione del cartongesso, il cappotto. Tutti gli strumenti ed i materiali
necessari  per  lo  svolgimento  delle  attività  dovranno  essere  reperiti  dal  soggetto  realizzatore.
Durante la realizzazione del corso è previsto un monitoraggio, e se necessario si potrà rimodulare la
programmazione dei singoli incontri previo accordo con l'Ente Promotore e con la Direzione degli
Istituti penitenziari.

2) Corso per manutentore delle aree verdi
La sperimentazione di percorsi di apprendimento lavorativo di base o specifici per l'acquisizione o
il  rafforzamento di competenze professionali, da effettuare durante la detenzione, si rende quanto
mai  utile;  il  periodo  detentivo  deve  essere  utilizzato  al  meglio  per  acquisire  competenze  e
conoscenze  da  spendere  in  futuro  per  il  ricollocamento  nella  società.  La  finalità  del  presente
progetto  è  quella  di  contrastare  il  fenomeno  dell'esclusione  nell'accesso  al  mercato  del  lavoro
offrendo, a chi proviene dal circuito penale una formazione specifica che faccia acquisire le basi per
esercitare la professione di manutentore delle aree verdi. Tale figura, richiesta dal mercato pubblico
e privato, deve essere in possesso di specifica qualifica acquisita attraverso una formazione teorico-
pratica.
Obiettivi:
1. promuovere il benessere del detenuto;
2. rafforzare ed ampliare la formazione;
3. essere in grado di partecipare ad opportunità lavorative che richiedono specifiche conoscenze e 
competenze;
4. migliorare le prospettive di assunzione e di reinserimento sociale.
Modalità di realizzazione
Il  corso dovrà essere organizzato attraverso lezioni di gruppo con il  coinvolgimento di detenuti
individuati dalla Direzione dell'Istituto in giorni ed orari concordati con la medesima Direzione.
Dovranno essere previste delle ore di formazione teorica e delle ore pratiche/laboratoriali, per un
totale  di almeno 180 ore per ciascun Istituto,  di  cui 120 teoriche  e 60 pratiche  (eventualmente
rimodulabili  previo  accordi  con  la  Direzione  degli  Istituti  Penitenziari  e  con  la  competente
Direzione  del  Comune  di  Ancona).  Il  corso  dovrà  far  acquisire  conoscenze  sulla  cura  e
manutenzione nonché costruzione delle aree verdi, parchi e giardini; elementi di botanica generale,
elementi di coltivazioni arboree, fitopatologia, entomologia patologia, pedologia, progettazione del
verde, principi di fisiologia vegetale, agronomia generale e speciale, normativa fitosanitaria ed in
materia  di  scarti  verdi,conoscenza  dell'utilizzo  della  strumentazione  in  sicurezza.  Tutte  le



attrezzature ed i materiali necessari per lo svolgimento delle attività dovranno essere reperiti dal
soggetto realizzatore. Durante la realizzazione del corso è previsto un monitoraggio, e se necessario
si potrà rimodulare la programmazione dei singoli incontri previo accordo con l'Ente Promotore e
con la Direzione degli Istituti Penitenziari. 

3) Corso per addestratore cani di utilità, compagnia, agility e sport
Nel  contesto  penitenziario  i  cani  diventano  risorsa  ambivalente  per  i  detenuti  i  quali  possono
avviarsi  ad una formazione professionale che permette  di acquisire  una qualifica spendibile  nel
mercato del lavoro. Inoltre, il settore zootecnico, che richiede manualità ma anche sensibilità, ha
una eccellente valenza terapeutica, riabilitativa educativa ed emozionale. I detenuti,  in particolar
modo chi ha una pena definitiva, hanno bisogno di scandire il tempo, di tenere la mente occupata e
di mantenere la propria identità,  di gestire l'affettività e i bisogni frustrati  legati  alla reclusione.
Hanno inoltre necessità di mantenere relazioni umane e proiettarsi nel futuro pensando ad un nuovo
ruolo  sociale.  L'attività  formativa  consente  di  acquisire  competenze  lavorative  da  spendere  al
termine della detenzione.
Obiettivi:
1. promuovere e preservare il benessere del detenuto;
2. facilitare l'acquisizione di una qualifica professionale;
3. agevolare il reinserimento sociale.
Modalità di realizzazione
Si  intende  realizzare  all'interno  degli  istituti  penitenziari  di  Ancona  un  corso  certificato  di
Addestratore/Educatore  cinofilo,  come  previsto  dalla  legislazione  in  materia,  che  permetta  di
acquisire  il  relativo  titolo  professionalizzante.  Il  progetto  è  rivolto  a  detenuti  con  condanna
definitiva che possono frequentare l'intero percorso. Il corso di formazione dovrà prevedere ore di
teoria e di pratica preparatorie al superamento dell'esame finale necessario all'Iscrizione al Registro
degli  Addestratori,  per un totale  di almeno 150 ore per ciascun Istituto coinvolto.  Le lezioni si
terranno in giorni  e orari  concordati  con la Direzione degli  Istituti  Penitenziari.  Ai partecipanti
dovrà essere data la possibilità di fare pratica con l'impiego di cani messi a disposizione dall'ente
aggiudicatario  che dovrà anche fornire  il  necessario materiale  didattico.  Il  budget di  progetto è
omnicomprensivo della quota per l'iscrizione all'esame finale per ciascun allievo.  Tutte le lezioni
che prevedono l’utilizzo di animali dovranno essere svolte nel rispetto del loro benessere. 

4) Interventi di mediazione linguistica e culturale
La massiccia presenza di detenuti  stranieri  all'interno degli  Istituti  Penitenziari,  mette in luce la
necessità di individuare delle azioni volte ad attuare quanto previsto dall'art.  1 dell'Ordinamento
Penitenziario  “Il  trattamento  penitenziario…  è  improntato  ad  assoluta  imparzialità,  senza
discriminazioni in ordine a nazionalità, razza e condizioni economiche e sociali, a opinioni politiche
e  a  credenze  religiose”.  Il  detenuto  straniero  infatti  può  manifestare  bisogni  differenti  dalla
popolazione  detentiva  italiana,  e  pertanto  si  evidenzia  la  necessità  di  proporre  nuovamente  un
progetto  che  consenta,  non  solo  di  fornire  una  semplice  traduzione  linguistica  ma  che  aiuti  a
decodificare  i  codici  di  comportamento  ed  i  valori  di  riferimento  favorendo  il  percorso  di
inserimento di soggetti con problematiche di disadattamento e disagio rispetto al contesto detentivo.
Obiettivi:
1. facilitare la comprensione dei diritti e dei doveri delle persone adulte detenute presso gli Istituti
Penitenziari di Ancona Montacuto e Ancona Barcaglione;
2.  favorire  il  contatto  dei  detenuti  con  l'Istituzione  Penitenziaria  tramite  la  conoscenza  delle
situazioni e dei vissuti personali;
3. ridurre i conflitti causati da incomprensioni o da situazioni di discriminazione;
4. favorire i contatti con l'esterno e con le reti familiari, sociali e amicali;
5. agevolare le richieste e le risposte a bisogni materiali e non solo.



Modalità di realizzazione
Il  servizio  di  mediazione  linguistica  e  culturale  si  svilupperà  all'interno  di  entrambi  gli  Istituti
Penitenziari.  L'intervento  potrà  avvenire  “on  demand”  da  parte  degli  operatori  dell'area
trattamentale;  potranno  essere  previsti  interventi  di  interpretariato  telefonico,  traduzione  di
documenti e la presenza di mediatori nei colloqui individuali con la persona straniera e/o equipe tra
operatori.  All'interno  degli  Istituti  penitenziari  sarà  previsto  uno  sportello  con  presenza  di
mediatore,  operativo  per  almeno  due  giorni  al  mese  presso  la  Casa  di  Reclusione  di  Ancona
Barcaglione e per almeno due giorni al mese presso la Casa Circondariale di Ancona Montacuto.
L'intervento“on demand” del mediatore per colloqui individuali dovrà essere garantito entro le 48
ore dalla richiesta. Dovrà altresì essere fornito agli Istituti penitenziari un elenco di mediatori per le
principali lingue da autorizzare per l'accesso alle strutture. 
Sono previste almeno 100 ore di mediazione per l'Istituto di Barcaglione e 200 ore per l'Istituto di
Monteacuto.  Il  servizio  di  mediazione  dovrà  terminare  entro  il  31/10/2023,  mentre  l'attività
amministrativo-contabile  (rendicontazione  progettualità,  produzione  relazione  finale  attività…)
potrà protrarsi fino al 17/11/2023.

5) S.I.O. Sportello Informativo e di orientamento
Per  vedere  il  carcere  come  un  modello  inclusivo  di  esecuzione  delle  pene  e  non  solo  come
strumento di mero contenimento afflittivo dei condannati, è necessaria la presenza di professionisti
con specifiche competenze che possano costruire delle reti e dei percorsi a partire dai reali bisogni
dei detenuti. Figure professionali, che possano incidere positivamente attraverso l'orientamento e la
creazione di reti  in grado di sostenere anche il  percorso esterno. Ne deriva la necessità di dare
continuità  ad  uno  sportello  che  offra  prestazioni  sociali  ma  specialmente  di  natura  tecnica  ed
amministrativa a supporto dei detenuti in collaborazione con gli operatori dell'Area Trattamentale e
con gli uffici del territorio agevolando così sia la vita detentiva sia il reinserimento sociale.
Obiettivi:
1.  supportare  i  detenuti  nel  periodo  di  reclusione  attraverso  l'ascolto,  il  colloquio,  la  relazione
empatica;
2.  ridurre  il  divario  tra  carcere  e  mondo  esterno  orientando  ed  informando  circa  i  diritti  e  le
possibilità durante e dopo la detenzione;
3. potenziare e rafforzare le reti di contatto con i servizi del territorio.
Modalità di realizzazione
Sulla  base  della  rinnovata  positiva  esperienza  dello  sportello  S.I.O.  si  intende  riproporre  la
realizzazione delle attività annesse, prevedendo una micro equipe composta da un esperto giuridico
e  da  una  figura  educativa  che  collaboreranno  con  la  Direzione  degli  Istituti  di  Monteacuto  e
Barcaglione  nonchè  con  l'Area  Trattamentale  degli  stessi,  pianificando  con essi  le  modalità  di
svolgimento delle attività.
L'equipe  si  occuperà  di  effettuare  colloqui  individualizzati  per  offrire  ascolto,  accogliere  la
domanda e fornire le opportune informazioni  ai  detenuti  che ne facciano richiesta;  effettuerà lo
studio di  singoli  casi  segnalati  dagli  operatori  del  carcere;  per  i  soggetti  detenuti  prossimi  alla
scarcerazione  offrirà  orientamento  circa  la  realtà  occupazionale  del  territorio  sulla  base  delle
competenze personali; sarà altresì di supporto a progetti individualizzati finalizzati al reinserimento
sociale e lavorativo. L'equipe, laddove se ne ravvisi la necessità, fungerà da ponte con la realtà
esterna,  faciliterà  la  comunicazione  tra  i  detenuti  e  l'amministrazione  penitenziaria.  L'operatore
giuridico si occuperà del disbrigo di pratiche amministrative, di sostegno al reddito, di sostegno allo
studio o ad altre pratiche personali dell'individuo. In presenza di richieste provenienti da detenuti
stranieri l'equipe S.I.O. collaborerà con i mediatori socio culturali per garantire ascolto e presa in
carico. Lo sportello S.I.O. si occuperà di redigere una mappatura e relativa brouchure aggiornata
(multilingue)  da consegnare ai  detenuti  contenente  i  servizi,  uffici  e  strutture del  territorio  che
offrano trattamenti di tipo assistenziale, lavorativo, previdenziale, formativo socializzante. 
Si prevede per ciascun Istituto un'apertura settimanale dello sportello di almeno 6 ore. 



Il  servizio  dovrà  terminare  entro  il  31/10/2023,  mentre  l'attività  amministrativo  contabile
(rendicontazione  progettualità,  produzione  relazione  finale  attività…)  potrà  protrarsi  fino  al
17/11/2023.

6) Corso per stampa 3D
Nell'attuale periodo storico qualsiasi persona, sia essa un lavoratore che un cittadino, è chiamata a
stare al passo con i tempi e ad avere dimestichezza nell'uso delle nuove tecnologie informatiche.
Pertanto, in continuità con il corso di informatica base, ci si propone di incrementare le competenze
nel  settore  produttivo,  tramite  una  formazione  informatica  di  livello  superiore  indirizzata
all'acquisizione di conoscenze nell'utilizzo della strumentazione per la stampa in 3D.
I processi di fabbricazione additiva, nome più corretto per la Stampa 3D, stanno rivoluzionando il
settore dell’industria manifatturiera, portando la produzione on demand ad un livello di produttività
mai visto prima e costituiscono una delle innovazioni che caratterizzano il framework  noto come
Industria 4.0. La Stampa 3D è  oramai una realtà consolidata in molti  settori  professionali e nel
campo dell’artigianato.
Obiettivi:
1. promuovere il benessere del detenuto;
2. rafforzare ed ampliare la formazione;
3.  essere  in  grado di  partecipare  ad  opportunità  formative  e  lavorative  che  richiedono l'uso di
dispositivi informatici con tecniche specifiche;
4. migliorare le prospettive di assunzione e di reinserimento sociale.
Modalità di realizzazione
Il  corso dovrà essere organizzato attraverso lezioni di gruppo con il coinvolgimento di  detenuti
individuati dalla Direzione dell'Istituto in giorni ed orari concordati con la medesima Direzione.
Dovranno essere previste delle ore di formazione teorica e delle ore pratiche/laboratoriali, per un
totale  di  almeno  50  ore  per  ciascun  Istituto.  L'attività  formativa  ha  l’obiettivo  di  preparare  i
partecipanti  all’utilizzo  dei  principali  programmi  di  modellazione  3D;  di  insegnare  a  gestire  al
meglio le fasi di preparazione delle stampanti tramite software di sezionamento. Tutti gli strumenti
ed  i  materiali  necessari  per  lo  svolgimento  delle  attività  dovranno  essere  reperiti  dal  soggetto
realizzatore. Durante la realizzazione del corso è previsto un monitoraggio, e se necessario si potrà
rimodulare la programmazione dei singoli incontri previo accordo con l'Ente Promotore e con la
Direzione degli Istituti Penitenziari. 

7) Corso propedeutico alla figura di operatore di tatuaggio e piercing
Da quanto emerso da un confronto con gli operatori degli Istituti Penitenziari di Ancona, un buon
numero di detenuti ivi reclusi ha manifestato propensione e capacità artistiche nella specifica forma
dell'arte  del  tatuaggio.  Avere  la  possibilità  di  fornire  una  formazione  che  possa  sostenere  e
sviluppare una specifica attitudine/dote artistica nello stesso tempo far acquisire conoscenze utili da
spendere in un futuro per un ricollocamento nella società, si configura importante, considerando che
oramai l'arte del tatuaggio non viene più visto come mero segno di ribellione e trasgressione ma
come facente parte della cultura e del costume dell'attuale società e importante forma espressiva sia
di chi lo elabora che di chi lo riceve. La tatoo art rappresenta oggi un business in grande espansione;
fiere, convegni, mostre e gare. Un percorso professionalizzante di questa natura è propedeutico allo
sviluppo di possibilità lavorative e reinserimento sociale.
Obiettivi:
1.  promuovere  il  benessere  del  detenuto,  rafforzando  l'autostima  e  potenziandone  le  capacità
personali e le doti artistiche;
2.  promuovere  l'apprendimento  e  l'accrescimento  di  competenze  professionali  da  spendere  nel
mondo lavorativo.



Modalità di realizzazione
Si  intende  realizzare  all'interno  degli  istituti  penitenziari  di  Ancona un corso  propedeutico  alla
figura  di  operatore  di  tatuaggio  e  piercing  che  permetta  di  acquisire  competenze  e  nozioni
finalizzate all'acquisizione di una futura qualifica professionalizzante. Il corso di formazione dovrà
prevedere ore di teoria  e di  pratica,  per un totale  di 350 ore per  ciascun Istituto.  Le lezioni  si
terranno in giorni ed orari concordati con la Direzione degli Istituti Penitenziari.  Ai partecipanti
dovrà  essere  data  la  possibilità  di  fare  ore  di  pratica  con l'impiego  di  strumentazione  messa  a
disposizione  dall'ente  aggiudicatario  che  dovrà  anche  fornire  il  necessario  materiale  didattico.
Dovranno essere trattati argomenti di igiene, dermatologia, sicurezza, rispetto delle norme sanitarie,
arte del disegno a mano libera, tecnica di realizzazione del tatuaggio, uso degli inchiostri e della
strumentazione.  All'inizio  del  corso  è  previsto  un  questionario  per  la  mappatura  delle
conoscenze/competenze già in possesso del beneficiario della formazione.
Durante  la  realizzazione  del  corso è  previsto  un monitoraggio  di  andamento  del  progetto  e  se
necessario si potrà rimodulare la programmazione dei singoli incontri previo accordo con l'Ente
Promotore  e  con  la  Direzione  degli  Istituti  Penitenziari.  L'Ente  aggiudicatario  provvederà,  al
termine  del  corso  alla  realizzazione  di  un'attività  o  evento  che  promuova  gli  elaborati  grafici
prodotti dai corsisti.

8) Corso per operatore di canile
Nel  contesto  penitenziario  i  cani  diventano  risorsa  ambivalente  per  i  detenuti  i  quali  possono
avviarsi  ad una formazione professionale che permette  di acquisire  una qualifica spendibile  nel
mercato del lavoro inoltre, il settore zootecnico, che richiede manualità ma anche sensibilità, ha una
eccellente valenza terapeutica, riabilitativa, educativa ed emozionale. I detenuti, in particolar modo
chi ha una pena definitiva, hanno bisogno di scandire il tempo, di tenere la mente occupata e di
mantenere la propria identità, di gestire l'affettività e i bisogni frustrati legati alla reclusione. Hanno
inoltre bisogno di mantenere relazioni umane e proiettarsi nel futuro pensando ad un nuovo ruolo
sociale.  L'attività  formativa  consente  di  recuperare  un  ruolo  sociale  una  volta  terminata  la
detenzione e di imparare un mestiere da svolgere in futuro.
Obiettivi:
1. promuovere e preservare il benessere del detenuto;
2. facilitare l'acquisizione di una qualifica;
3. agevolare il reinserimento sociale.
Modalità di realizzazione
Si intende realizzare all'interno degli istituti penitenziari di Ancona e Pesaro un corso per operatore
di  canile  che  permetta  di  acquisire  il  relativo  titolo  qualificante.  Il  corso  di  formazione  dovrà
prevedere ore di teoria e di pratica, per almeno 100 ore per ciascun Istituto. Le lezioni si terranno in
giorni e orari concordati con la Direzione degli Istituti Penitenziari.  Ai partecipanti dovrà essere
data la possibilità di fare pratica con l'impiego di cani messi a disposizione dall'ente aggiudicatario
che dovrà anche fornire il necessario materiale didattico. Si tratteranno tutte le tematiche necessarie
all’attività  di  canile:  la  comunicazione,  la gestione del cane,  il  gioco e la passeggiata,  i  metodi
educativi, le razze, la gestione e la comunicazione e cenni di pronto soccorso; verranno affrontati
anche argomenti più complessi come la filogenesi e l’ontogenesi del comportamento del cane; lo
stress, le emozioni, l’uso dei sensi, l’arricchimento ambientale, le modalità corrette di inserimento
del cane in box, come fare un affido, l’indice di adottabilità,  la modulistica del canile.  Tutte le
lezioni che prevedono l’utilizzo di animali dovranno essere svolte nel rispetto del loro benessere.
Durante la realizzazione del corso è previsto un monitoraggio, e se necessario si potrà rimodulare la
programmazione dei singoli incontri previo accordo con l'Ente Promotore e con la Direzione degli
Istituti Penitenziari. 



9) Realizzazione di breve cortometraggio e/o docufilm e/o materiale fotografico finalizzato alla 
sensibilizzazione e restituzione alla cittadinanza delle esperienze formative dei detenuti adulti
La  positiva  esperienza  delle  precedenti  progettualità  ha  portato  questa  Amministrazione  a
ritenere importate “raccontare” attraverso la raccolta di materiale fotografico e video, i percorsi
svolti dai detenuti nei corsi di riqualificazione finanziati attraverso la L.R. 28/2008 nell'ottica di
promuovere e sensibilizzare la cittadinanza al tema del reinserimento sociale e lavorativo delle
persone adulte sottoposte a provvedimenti dell'Autorità Giudiziaria.
Obiettivi: 
1. promuovere le attività formative svolte all'interno degli istituti penitenziari;
2. sensibilizzare il territorio all'accoglienza ed al reinserimento socio lavorativo di ex detenuti.
Modalità di realizzazione
L'ente  aggiudicatario  dovrà  recarsi  presso  gli  istituti  penitenziari  della  regione  Marche  per
raccogliere materiale  fotografico (almeno 200 foto) e brevi video (della durata di almeno 10
minuti nel caso di cortometraggio e 40 minuti nel caso di docu-film). Il materiale dovrà essere
organizzato ai fini di un “racconto” che promuova un evento territoriale aperto alla cittadinanza
atto a sensibilizzare e favorire il re-inserimento sociale e lavorativo delle persone sottoposte a
provvedimento  dell'Autorità  Giudiziaria.  Tale  racconto  dovrà  concretamente  materializzarsi
attraverso un cortometraggio e/o un docu-film. L'aggiudicatario si impegnerà a collaborare con
l'ATS11 per l'organizzazione  e la realizzazione dell'evento pubblico finale.

Per quanto attiene le attività formative, all'inizio del corso è previsto un questionario per la
mappatura delle conoscenze/competenze già in possesso del beneficiario della formazione. Al
termine del  corso sarà prevista la  somministrazione di  un questionario  di gradimento ed il
rilascio di un attestato ai detenuti che avranno frequentato almeno l'80% delle ore di lezione.

Durata dei progetti

Gli  eventuali  affidamenti  decorreranno  dalla  data  dei  verbali  di  consegna  dei  servizi  o  dalla
sottoscrizione del contratto e avranno durata presumibilmente fino al 31 ottobre 2023 ed in ogni
caso fino ad esaurimento dei  fondi assegnati  salvo eventuale  proroga accordata  con la Regione
Marche quale ente che assegna le risorse economiche. Mentre l'attività formativa teorica e pratica
dovrà  presumibilmente  terminare  entro  il  31/10/2023,  l'attività  amministrativo-contabile
(rendicontazione  progettualità,  produzione  relazione  finale  attività…)  potrà  protrarsi  fino  al
17/11/2023.  La tempistica di realizzazione potrà subire variazioni tenuto conto delle disposizioni
nazionali in vigore per il contenimento della diffusione dell'epidemia da Covid-19 e alle eventuali
decisioni assunte in merito. 

Valore economico dei progetti

Il  valore economico dei  progetti  proposti  non potrà  superare  gli  importi  massimi  indicati  nella
tabella sottostante, oltre IVA a norma di legge, se ed in quanto dovuta.
Il prezzo offerto deve intendersi comprensivo dei costi del personale, dei beni e servizi, dell'attività
di  segreteria  amministrativa  e  organizzativa  nonché di  qualsiasi  altro  onere  o  spesa  inerenti  la
realizzazione del servizio richiesto.
Il prezzo offerto resta fisso ed invariabile per tutta la durata dell’eventuale affidamento.
L’affidatario  non  potrà  vantare  diritto  ad  altri  compensi,  ovvero  ad  adeguamenti,  revisioni  od
aumenti del corrispettivo.
Configurandosi  come  servizio  di  natura  intellettuale  per  il  quale  non  sono  rilevabili  rischi
interferenti che necessitano le relative misure di sicurezza, la Stazione Appaltante è esclusa dalla
redazione del DUVRI e pertanto l'importo degli oneri per la sicurezza è pari a zero ai sensi del
D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81.



Progetto Tipo di costo Importo

Corso per imbianchino e 
cartongessista

Personale € 8.196,72

Beni e servizi € 4.098,36

Altro € 409,84

Totale € 12.704,92

Corso di manutentore delle aree 
verdi

Personale € 6.967,21

Beni e servizi € 819,67

Altro € 409,84

Totale € 8.196,72

Corso per addestratore cani di 
utilità, compagnia, agility e sport

Personale € 8.196,72

Beni e servizi € 1.639,34

Altro € 2.459,02

Totale € 12.295,08

Interventi di mediazione linguistica 
e culturale

Personale € 6.557,38

Beni e servizi (compresa anche la 
traduzione di testi)

€ 1.229,51

Altro (spese telefoniche, trasporti...) € 409,84

Totale € 8.196,73 

S.I.O.  Sportello informativo e di 
Orientamento

Personale € 18.032,79

Beni e servizi € 409,84

Altro € 409,84

Totale € 18.852,47

Corso per stampa3D Personale € 3.278,69

Beni e servizi € 2.049,18

Altro € 819,67

Totale € 6.147,54

Corso propedeutico alla figura di 
operatore di tatuaggio e piercing

Personale € 18.032,79

Beni e servizi € 1.639,34

Altro € 819,67

Totale € 20.491,80

Corso per operatore di canile Personale € 13.114,75

Beni e servizi € 1.639,34

Altro € 1.639,34

Totale € 16.393,43

Realizzazione di breve 
cortometraggio e/o docufilm e/o 
materiale fotografico finalizzato alla
sensibilizzazione e restituzione alla 
cittadinanza delle esperienze 
formative dei detenuti adulti

Personale € 1.639,34

Beni e servizi € 3.613,87

Altro € 819,67

Totale € 6.072,88



Sono possibili rimodulazioni delle voci di spesa in coerenza con le attività proposte. Resta inteso
che l'operatività delle stesse è subordinata a formale autorizzazione del committente.

Requisiti di partecipazione

Iscrizione alla piattaforma di e-procurement MEPA
Laddove  il  concorrente  prescelto  non  sia  iscritto  al  MePA  al  momento  della  richiesta  di
formalizzazione  dell’affidamento,  ovvero  non  sia  possibile  formalizzare  l’affidamento  per  fatti
riconducibili  alla  volontà  dell’offerente,  comporterà  per  la  Stazione  Appaltante  la  facoltà  di
rivolgersi al secondo miglior preventivo. 
Requisiti generali e di idoneità:
Possono partecipare i soggetti di cui all’art. 45 del D.Lgs. 50/2016, nel rispetto di quanto previsto
agli artt. 47 e 48 del medesimo decreto che non versino in una qualsiasi causa di esclusione prevista
dall’art. 80 del succitato Decreto.
In caso di successiva procedura di affidamento, l’Amministrazione Comunale procederà, in capo
all’aggiudicataria, all’espletamento dei controlli previsti dalla normativa di riferimento.

Valutazione delle proposte pervenute

Nel caso in cui l’Amministrazione intenda avviare la procedura di affidamento diretto, provvederà
ad esaminare le proposte presentate da tutti i soggetti che posseggano i requisiti sopraindicati e che
abbiano manifestato tempestivamente interesse.
Al fine di valutare il miglior preventivo, si terrà conto dei seguenti elementi,  elencati  in ordine
decrescente di importanza:
1) Relazione descrittiva indicante l’organizzazione e la gestione del servizio
Saranno maggiormente apprezzate le proposte che evidenzino analiticamente le specifiche attività
previste  e le relative modalità  operative.  Si valuterà inoltre  la congruenza agli  obiettivi  previsti
dall’avviso, tenuto conto della completezza, esaustività e chiarezza degli elementi forniti.
2)  Relazione  descrittiva  indicante  il  profilo  professionale  degli  operatori  da  impiegarsi  nella
gestione del servizio
Sarà maggiormente apprezzato l’utilizzo di personale con comprovata,  qualificata,  consolidata  e
specifica esperienza nei servizi dettagliati nel presente avviso pubblico.
Si terrà altresì conto dell'esperienza e competenza, dimostrabile con la presentazione di un elenco di
servizi analoghi svolti.
3)  Relazione  descrittiva  indicante  l’attivazione  di  azioni  innovative  per  il  miglioramento  del
servizio
Saranno  maggiormente  apprezzate  le  proposte  innovative  senza  aggravio  di  costi  per
l’amministrazione, che consentano di aumentare la fruibilità, l’efficienza e l’efficacia del servizio.
4) Economicità della proposta

L’eventuale  affidamento  dei  servizi  verrà  formalizzato  al  soggetto  che  abbia  presentato  una
proposta che risponde meglio all’ordine prioritario  dei criteri  sopra riportati,  mediante trattativa
diretta sulla piattaforma di e-procerement MePA di CONSIP.

Modalità di partecipazione

I soggetti in possesso dei requisiti sopra descritti dovranno manifestare il proprio interesse entro e
non  oltre  il  giorno  24  aprile  2023     alle  ore  12:00 a  mezzo  pec  all’indirizzo
comune.ancona@emarche.it,  con  oggetto  “Interventi  in  favore  di  detenuti  sottoposti  a



provvedimenti  dell'autorità  giudiziaria  –  Servizio  di  ………..  “(inserire  la  denominazione  del
servizio per cui viene presentata l'istanza), presentando la seguente documentazione:
• Istanza di partecipazione redatta preferibilmente secondo il modello Allegato A) con oggetto
“Interventi  in  favore  di  detenuti  sottoposti  a  provvedimenti  dell'autorità  giudiziaria  –
denominazione del servizio per cui viene presentata l'istanza”
•  Dichiarazione di possesso dei requisiti ex art. 80 del D.Lgs. 50/2016, redatta conformemente al
modello Allegato B);
•  Proposta progettuale  di massimo n.  5 (cinque)  facciate  che contenga le attività  proposte e da
sviluppare nel progetto dall’operatore,  gli elementi  necessari  che saranno oggetto di valutazione
secondo quanto precedentemente  indicato,  nonché la  proposta  economica.  Alla  relazione  vanno
allegati anche i curricula del personale proposto (i curricula non rientrano nel limite delle 5 pagine
sopra indicato).
La documentazione dovrà essere sottoscritta, a pena di non valutabilità.
Non saranno prese in considerazione e/o esaminate domande che risultino pervenute oltre il termine
fissato.
Il file dovrà essere protetto da password; la password dovrà essere inviata il giorno 26 aprile 2023 
ore 09:00 tramite mail federica.pigini@comune.ancona.it riportando il medesimo oggetto della pec.

Trattamento dei dati personali

Ai sensi del D.Lgs. 196/03 e del Regolamento UE n. 679/2016 (GDPR ), i  dati  forniti saranno
trattati  dal  Comune  di  Ancona,  anche  con  strumenti  informatici,  unicamente  per  le  finalità  di
gestione del presente procedimento e della eventuale successiva procedura di affidamento.

Informazioni e chiarimenti

Per  ulteriori  informazioni  e/o  chiarimenti  rivolgersi  al  Comune  di  Ancona,  Direzione  Politiche
Sociali, Sanità, Politiche per la Casa, Coordinamento ATS 11 - U.O. Inclusione Sociale e Famiglia,
Viale  della  Vittoria  39,  Dott.ssa  Federica  Pigini  tel  071.  222  5112  email
federica.pigini@comune.ancona.it.


